Atto di Accordo 
a valere tra
Comune di Reggio nell'Emilia, con sede in 42121 Reggio nell'Emilia RE alla piazza Camillo Prampolini 1, codice fiscale 00145920351, indirizzo posta elettronica certificata - PEC comune.reggioemilia@cert.provincia.re.it, agente in persona del Sindaco Luca Vecchi, nato a Reggio nell’Emilia RE in data 21 settembre 1972, codice fiscale VCC LCU 72P21 H223U, domiciliato per la carica presso la sede dell'Ente che rappresenta, autorizzato alla sottoscrizione del presente atto in virtù di deliberazione del Consiglio Comunale di Reggio nell'Emilia n. ______ in data ________, agli atti del Comune di Reggio nell'Emilia e da aversi qui per integralmente richiamata e trascritta; Comune di Correggio, con sede in 42015 Correggio RE al corso Giuseppe Mazzini 33, codice fiscale 00341180354, indirizzo posta elettronica certificata - PEC correggio@cert.provincia.re.it, agente in persona del Sindaco Ilenia Malavasi, nata a Correggio RE in data 22 ottobre 1971, codice fiscale MLV LNI 71R62 D037J, domiciliata per la carica presso la sede dell'Ente che rappresenta, autorizzata alla sottoscrizione del presente atto in virtù di deliberazione del Consiglio Comunale di Correggio n. ______ in data ________, agli atti del Comune di Correggio e da aversi qui per integralmente richiamata e trascritta; Comune di San Martino in Rio, con sede in 42018 San Martino in Rio RE al corso Umberto I, 22, codice fiscale 00441100351, indirizzo posta elettronica certificata - PEC sanmartinoinrio@cert.provincia.re.it, agente in persona del Sindaco Paolo Fuccio, nato a Correggio RE in data 03 giugno 1967, codice fiscale FCC PLA 67H03 D037F,  domiciliato per la carica presso la sede dell'Ente che rappresenta, autorizzato alla sottoscrizione del presente atto in virtù di deliberazione del Consiglio Comunale di San Martino in Rio n. ______ in data ________, agli atti del Comune di San Martino in Rio e da aversi qui per integralmente richiamata e trascritta, da una parte, nel seguito, ove considerati congiuntamente, indicati anche come "Comuni",
e
Iren Ambiente società per azioni, con sede in 29122 Piacenza PC alla strada Borgoforte 22, codice fiscale, partita iva e iscrizione nel Registro delle Imprese  01591110356, numero  REA  PC-166388 agente in persona dell'Amministratore Delegato dott. ing. Roberto Paterlini, nato a Castelnovo né Monti RE in data 27 aprile 1957, codice fiscale PTR RRT 57D27 C219T, domiciliato per la carica presso la sede della società  che rappresenta, autorizzato alla sottoscrizione del presente atto in virtù di deliberazione del Consiglio di Amministrazione della società Iren Ambiente società per azioni n. ______ in data ________, agli atti della società Iren Ambiente società per azioni e da aversi qui per integralmente richiamata e trascritta, il quale dichiara di intervenire esclusivamente nell'interesse della medesima ed in sua rappresentanza, dall’altra parte, nel seguito indicata anche come "Iren Ambiente";
premesso che (I)
I.1.
Iren Ambiente s.p.a. ha presentato alla Regione Emilia Romagna e ad ARPAE, in data 23 marzo 2018, richiesta di attivazione del procedimento disciplinato dall’articolo 27 bis d.lgs. 03 aprile 2006 n. 152 e dagli articoli 20 e 21 della legge regionale 20 aprile 2018 n. 4 volta ad ottenere il rilascio di Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (PAUR) per la realizzazione e l'esercizio di un "Impianto di digestione anaerobica della frazione organica dei rifiuti con successiva raffinazione del biogas a biometano" in Reggio nell’Emilia RE, località Gavassa, alla via Caduti del Muro di Berlino SP113 (nel seguito "Impianto FORSU"), Impianto FORSU la cui allocazione è prevista nell’Ambito di Sviluppo denominato APEA"Prato Gavassa", disciplinato dall’articolo 11 della NA del PTCP, dall’articolo 5.7 delle NA del PSC;
I.2.
l’Impianto FORSU trova compiuta descrizione nel progetto e negli atti tutti sottoposti all’esame della Conferenza di Servizi nell’ambito del procedimento attivato tramite la richiesta di cui al precedente punto 1., atti da aversi per integralmente richiamati quale parte costitutiva del presente Accordo anche se ad esso materialmente non uniti; 
I.3.
la realizzazione dell’Impianto FORSU e l'esercizio, tramite esso, dell'attività di recupero di rifiuti urbani costituiscono una iniziativa imprenditoriale privata, essendo, di conseguenza, escluso che il medesimo Impianto FORSU rientri tra gli impianti soggetti alle funzioni di regolazione di cui alla legge regionale 05 ottobre 2015 n. 16;
I.4.
è in corso, nella fase condotta in Conferenza di Servizi da ARPAE-Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Reggio nell'Emilia, il procedimento volto al rilascio del PAUR in favore di Iren Ambiente [PAUR che, ove venga rilasciato, comprenderà: (i) l’Autorizzazione Integrata Ambientale disciplinata dagli articoli da 29 bis a 29 quattuordecies del Titolo III bis della Parte Seconda del d.lgs. 30 aprile 2006 n. 152; (ii) la Valutazione d’Impatto Ambientale disciplinata dagli articoli da 19 a 29 del Titolo III della Parte Seconda del d.lgs. 152/2006; (iii) la variante agli strumenti urbanistici del Comune di Reggio nell'Emilia ai sensi dell’articolo 21 della legge regionale 20 aprile 2018 n. 4; (iv) tutte le ulteriori autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e assensi comunque denominati], provvedimento, necessario per la realizzazione e l’esercizio dell’"Impianto di digestione anaerobica della frazione organica dei rifiuti con successiva raffinazione del biogas a metano", da rilasciarsi con atto della Giunta della Regione Emilia Romagna recante la determinazione motivata di conclusione della Conferenza di Servizi;
I.5.
l’Impianto FORSU in progetto  nel caso in cui il PAUR venga rilasciato in conformità a quanto oggetto degli elaborati costitutivi della richiesta, come successivamente integrati e sviluppati nel corso del procedimento, è previsto abbia una capacità di trattamento massima pari a 100.000 tonnellate/anno di FORSU e a 67.000 tonnellate/anno di rifiuto legnocellulosico;  
I.6.
Il PAUR, ove venga rilasciato, è previsto contenga prescrizioni atte a garantire, in un’ottica di sostenibilità, il contenimento nei limiti di compatibilità individuati in sede di Conferenza di Servizi degli impatti sulle diverse matrici ambientali derivanti dalla attivazione e dall'esercizio dell’Impianto FORSU, con particolare anche se non esclusivo riguardo alle emissioni in atmosfera, alle immissioni acustiche, alla tutela del suolo e delle acque, all’incremento dei carichi veicolari sul sistema delle infrastrutture per la mobilità;
dato atto che (III)
III.1.
l’impianto normativo nazionale (Dlgs 152/2006 art.182 bis) e regionale (PRGR), di matrice comunitaria, esprime un netto favor per il principio di prossimità, favor riconosciuto come tale dalla giurisprudenza anche con riguardo all’attività di recupero dei rifiuti non soggetta alla regolazione pubblica(cfr. Consiglio di Stato, Sezione V, 12 maggio 2017 n. 238); 
considerato che (V)
V.1.
i principi di prossimità hanno ispirato le scelte progettuali che hanno condotto a concepire l’Impianto tenendo doverosamente conto delle peculiarità che contraddistinguono la FORSU;
V.2.
in particolare, derivando necessariamente la frazione organica dei rifiuti urbani da un sistema di raccolta differenziata del rifiuto, la quantità di FORSU che è possibile avviare al trattamento funzionale al recupero è direttamente dipendente: (i) dal sistema di raccolta e gestione dei rifiuti urbani scelto e attivato dagli enti competenti (a titolo esemplificativo, raccolta porta a porta e differenziazione spinta); (ii) dalla espansione territoriale di quei sistemi; (iii) dalla loro efficienza, anche in ragione del consolidarsi di condotte virtuose da parte delle collettività di riferimento;
V.3.
la raccolta di FORSU è, pertanto, sotto il profilo quantitativo, soggetta ad una serie di variabili idonee a determinarne (auspicabilmente)  un progressivo incremento  che non può non incidere sulle scelte progettuali, in particolare, anche se non in via esclusiva, sul dimensionamento della capacità di trattamento degli impianti;

ritenuto da parte dei Comuni che (VI)
VI.1.
in  ragione degli elementi che emergono dalla (attuata e programmata) estensione dei sistemi di raccolta differenziata, nonché in ragione dei dati disponibili in merito all’ incremento della produzione di rifiuti differenziati, come riportato nella tabella sotto riportata, sia opportuno, ai fini della individuazione delle più efficaci modalità di utilizzo dell’Impianto FORSU,  valorizzare le performance espansive e i livelli raggiunti dal sistema di raccolta differenziata in atto sui territori delle province di Reggio nell'Emilia e Parma, nell’ottica del perseguimento degli obiettivi di prossimità e di autosufficienza che presiedono alla creazione di una economia circolare che vede nel ciclo dei rifiuti un volano di crescita economica sostenibile;

TABELLA – Quantità di rifiuto umido da raccolta differenziata. Dalla pubblicazione: La gestione dei rifiuti in Emilia-Romagna, a cura della Regione Emilia Romagna ed ARPAE. (dati espressi in tonnellate)
	ANNO
	PARMA
	% DI   AUMENTO
	REGGIO EMILIA
	% DI AUMENTO
	TOTALE
	% DI AUMENTO

	2013
	29.085
	-
	18.585
	-
	47.670
	

	2014
	35.183
	20,97%
	21.065
	13,34%
	56.248
	17,99%

	2015
	36.631
	4,12%
	21.902
	3,97%
	58.533
	4,06%

	2016
	38.184
	4,24%
	25.480
	16,34%
	63.664
	8,77%

	2017
	38.176
	-0,10%
	28.468
	11,73%
	66.644
	4,68%

	2018

	39.850
	4,38%
	33.942
	19,23%
	73.792
	10,73%


VI.2.
sia pertanto opportuno sottoporre a Iren Ambiente la valutazione in merito alla sostenibilità, sotto il profilo imprenditoriale, di una definizione dell’utilizzo dell’Impianto   che accompagni l’evoluzione quantitativa e qualitativa della raccolta differenziata della FORSU sui territori delle sole province di Reggio Emilia e Parma, relazionando il Piano Industriale elaborato per l’Impianto FORSU  al trattamento di quantità corrispondenti a quelle tempo per tempo prodotte e raccolte nei predetti territori di riferimento, limitando quindi l’attività dell’impianto ad un livello quantitativo definito di concerto nel presente accordo, nel rispetto del limite massimo di quantitativo autorizzato nel PAUR;
VI.3. 
l’adesione di Iren Ambiente alla proposta sintetizzata al precedente punto VI.2. possa rappresentare un ulteriore incentivo volto all’implementazione della selezione dei rifiuti alla fonte presso i produttori nonché la capillarizzazione e la diffusione di sistemi avanzati di raccolta differenziata porta a porta (fra i quali quella della FORSU),  tali da consentire attraverso quantitativi di FORSU corrispondenti ai quantitativi prodotti e raccolti sui territori di Reggio Emilia e Parma; (ii) la creazione delle più favorevoli condizioni di gestione dell’Impianto FORSU, poiché la possibilità di reperire i quantitativi di FORSU in aree limitrofe all’impianto favorisce un miglior controllo sul materiale in ingresso all’Impianto FORSU e contribuisce ad una maggiore efficacia delle attività tecnico-organizzative volte all’ottimizzazione della gestione del conferimento dei rifiuti e del loro inserimento nel ciclo di lavorazione dell’impianto;  
VI.4.  il presente accordo, inoltre, deve recepire esplicitamente gli oneri compensativi contemplati dall’atto aggiuntivo all’Accordo Territoriale del 2011, relativo all’APEA Prato-Gavassa, posti a carico di Iren Ambiente soggetto attuatore dell’Impianto FORSU; atto allegato al decreto del presidente della Provincia n.*** del *****;
ritenuto da parte di Iren Ambiente che (VII)
VII.1.
siano condivisibili e coerenti con la missione, la visione e i valori che informano e guidano l’attività imprenditoriale della società, le considerazioni sviluppate dai Comuni alla premessa (VI), con riguardo alla proposta di autolimitazione (che viene sottoposta a Iren Ambiente per le sue volontarie determinazioni);
 
VII.2.
siano  condivisibili, sotto il profilo economico e di efficentamento dell’Impianto le considerazioni inerenti lo stimolo alle politiche di rafforzamento e miglioramento della raccolta differenziata sui territori delle province di Reggio nell’Emilia e Parma rappresentato dai virtuosi effetti sull’utilizzo dell’Impianto FORSU derivanti dal miglioramento qualitativo e dall’incremento quantitativo della frazione organica raccolta su quei territori;
VII.3.
sia compatibile con il piano economico e finanziario dell’investimento necessario per la realizzazione dell’Impianto FORSU il prevedere un utilizzo dell’impianto che accompagni gradualmente e affianchi l’evoluzione quantitativa e qualitativa della produzione di FORSU nei territori di Reggio nell’Emilia e Parma, e ciò in ragione dei quantitativi rilevati, del trend di sviluppo della raccolta di frazione organica, dei livelli qualitativi da questa sinora espressi;
VII.4. siano accettabili gli oneri compensativi contemplati dall’atto aggiuntivo all’Accordo Territoriale del 2011 relativo allo sviluppo dell’APEA Prato-Gavassa, a carico della medesima quale soggetto attuatore dell’Impianto FORSU; atto allegato al decreto del presidente della Provincia n. *** del *****;
considerato che (VIII)
VIII.1.
sussistono le condizioni per la definizione, tra i Comuni e Iren Ambiente, di una intesa avente ad oggetto la limitazione dei quantitativi di FORSU da ammettersi tempo per tempo al trattamento nell’Impianto FORSU, limitazione alla quale Iren Ambiente si assoggetta volontariamente, impegnandosi in tal senso per le ragioni evidenziate dalle precedenti premesse del presente Atto di Accordo;
VIII.2.
è pertanto intenzione delle parti definire con il presente atto, come in effetti definiscono, le condizioni dell’impegno di cui al precedente punto VIII.1 nonché le modalità di controllo per la verifica  del suo effettivo rispetto;
tanto premesso
tra il Comune di Reggio nell’Emilia, il Comune di Correggio e il Comune di San Martino in Rio da una parte, Iren Ambiente società per azioni dall’altra parte,
si conviene e si stipula quanto segue.
Articolo A – Conferma delle premesse. Dichiarazione delle Parti. Condizione sospensiva.
A.1
Le premesse formano parte integrante, sostanziale e costitutiva del presente atto, evidenziando le stesse, anche ai sensi dell’articolo 1362 codice civile, la comune intenzione delle Parti nella stipulazione del presente Atto di Accordo.
A.2
Iren Ambiente, con la sottoscrizione del presente Atto di Accordo, dichiara di accogliere e condividere quanto evidenziato dai Comuni e riportato nelle sopra estese premesse, impegnandosi volontariamente al rispetto del presente Atto di Accordo..
A.3
L'efficacia del presente Atto di Accordo è sospensivamente condizionata, ai sensi degli articoli 1353 e seguenti codice civile, all'effettivo rilascio del PAUR e dei provvedimenti tutti in esso ricompresi per la realizzazione e l'esercizio dell'Impianto FORSU all'esito del procedimento di cui alla sopra estesa premessa (I).
A.4
Le parti danno atto della completa autonomia dell'iter procedimentale che ha condotto alla stipula del presente Atto di Accordo rispetto al procedimento attualmente in corso volto alla verifica della sussistenza dei presupposti per il rilascio del PAUR per la realizzazione e l'esercizio dell'Impianto FORSU; 
Articolo B – Impegni assunti da Iren Ambiente nei confronti dei Comuni.
B.1
Iren Ambiente, per le ragioni esposte in premessa e richiamate al precedente articolo A, si impegna nei confronti dei Comuni, per sé e per i propri aventi causa nella proprietà o comunque nella facoltà di gestione o utilizzo dell’Impianto FORSU, ad immettere nel ciclo di trattamento dell’Impianto FORSU, per ciascun anno civile a decorrere dalla data di attivazione dell’impianto, una quantità di frazione organica dei rifiuti urbani mai eccedente la quantità desunta dai dati ufficiali e calcolata secondo quanto previsto dell'articolo C del presente Atto di Accordo, in relazione: (i) alla quantità di FORSU complessivamente prodotta e raccolta nel territorio delle province di Reggio nell’Emilia e Parma nel corso dell’anno civile precedente rispetto a quello in cui è previsto venga effettuata l’immissione nel ciclo di trattamento dell'Impianto FORSU; ovvero (ii) in caso di indisponibilità di dati aggiornati in merito alla produzione di rifiuto nell’anno civile precedente, in relazione alla quantità di FORSU complessivamente prodotta e raccolta nel territorio delle Province di Reggio nell’Emilia e Parma come risultante dal più recente dato disponibile.
B.2
Resta ferma la capacità massima di trattamento dell’Impianto FORSU nella quantità che, in ipotesi di conclusione con esito favorevole del relativo procedimento, verrà determinata dal PAUR, capacità massima di trattamento che non potrà mai e in alcun caso essere superata, anche laddove la quantità di FORSU prodotta e raccolta nel territorio delle province di Reggio nell’Emilia e Parma eccedesse detta capacità massima di trattamento.
B.3
Al computo della quantità costituente il limite massimo di immissione nel ciclo di trattamento dell’Impianto FORSU di cui al precedente comma B.1 restano estranei i quantitativi di rifiuto ligneocellulosico, che, in ipotesi di conclusione favorevole del relativo procedimento, verranno comunque indicati nel PAUR, quantitativi di rifiuto ligneocellulosico il cui trattamento è funzionale alla produzione di compost.
B.4
Nel caso in cui la gestione o l’utilizzo dell’Impianto FORSU venga affidata a un operatore economico terzo, Iren Ambiente si impegna a porre in essere gli atti necessari e opportuni, anche tramite introduzione nei relativi atti di gara di clausole coerenti, affinché il terzo sia vincolato, al pari di Iren Ambiente, al rispetto dell’impegno di cui al precedente articolo B.1 avente ad oggetto la quantità massima di FORSU che potrà essere conferita all'Impianto FORSU.
Articolo C – Determinazione dei quantitativi di FORSU.
C.1
Al fine di determinare la quantità massima di FORSU avviabile annualmente al trattamento nell’Impianto FORSU si utilizzerà il dato numerico (nel seguito "Dato Base"), della raccolta registrata della FORSU nei territori delle province di Reggio Emilia e Parma   nel precedente anno civile (dal 01 gennaio al 31 dicembre) come risultante dai dati ufficiali resi accessibili dalla Regione Emilia o da Agenzia da questa a tal fine delegata. 
Nel caso di indisponibilità del dato di cui sopra riferito all’anno civile precedente si farà riferimento all’ultimo dato annuale ufficiale disponibile.
C.2
Anche al fine di consentire, con sufficiente anticipo, le necessarie attività di pianificazione operativa dell'Impianto FORSU, la quantità massima di FORSU avviabile annualmente al trattamento presso l’Impianto FORSU ai sensi del comma B.1 del precedente articolo B verrà determinata anno per anno come segue: (i) acquisito il Dato Base di cui ai precedenti comma C.1 e C.2, si calcolerà, in valore assoluto, la quantità corrispondente al 5% del medesimo Dato Base, arrotondandola aritmeticamente per eccesso al migliaio di tonnellate superiore (nel seguito "Quantitativo in Aumento"); (ii) si sommerà il Dato Base al Quantitativo in Aumento; (iii) il risultato della somma di cui al precedente romanino indicherà la quantità massima avviabile a trattamento nell'Impianto FORSU di cui al comma B.1 dell’articolo B.
C.3
Iren Ambiente si impegna ad allestire un sistema di monitoraggio costante avente ad oggetto, quantomeno: (i) i quantitativi di rifiuti trattati nell’Impianto FORSU; (ii) i quantitativi di FORSU prodotti nelle parti dei territori delle province di Reggio nell’Emilia e Parma nella quale la gestione del servizio di raccolta e smaltimento del rifiuto sia affidata a Iren Ambiente; (iii) le previsioni sui quantitativi in trattamento presso l’Impianto FORSU nel corso di ciascun anno. I dati oggetto di monitoraggio verranno trasmessi con cadenza almeno annuale ai Comuni (i dati inerenti la FORSU prodotta nei territori provinciali di Reggio Emilia e Parma nonché i dati inerenti la FORSU trattata dall'Impianto FORSU verranno trasmessi entro il primo trimestre dell’anno successivo) nonché ad ARPAE nell’ambito dei monitoraggi dell'AIA e con la cadenza per questi prevista.
Articolo C.bis – Impegno per le opere di compensazione ambientale.
Iren Ambiente s’impegna e liberamente accetta gli oneri di compensazione definiti a suo carico nell’atto aggiuntivo all’Accordo Territoriale del 2011, come concertato tra gli enti locali interessati ed allegato al decreto del presidente della Provincia n. ** del **** che fa parte degli atti del PAUR.
Articolo D – Modifiche intervenute nel periodo di vigenza dell’Accordo. Eventi eccezionali.
D.1
Nel caso in cui, durante il periodo di vigenza dell’Accordo, un operatore economico diverso da Iren Ambiente si rendesse aggiudicatario del servizio di trattamento della FORSU prodotta nei territori delle province di Reggio nell’Emilia e Parma (o in una di esse o per una parte soltanto di detti territori), Iren Ambiente avrà facoltà di avviare al trattamento presso l’Impianto FORSU un quantitativo massimo di FORSU comunque corrispondente e mai superiore al quantitativo massimo di cui al comma C.3 del precedente articolo C.
Articolo E – Impegni dei Comuni.
E.1
I Comuni si impegnano, ciascuno per quanto di propria competenza, ad adottare politiche di sensibilizzazione rivolte ai cittadini dei rispettivi territori volte ad evidenziare la necessità, per la migliore efficienza del Servizio, che la frazione organica oggetto di raccolta differenziata contenga la minor quantità possibile di rifiuti non compostabili.
E.2
I Comuni condivideranno con Iren Ambiente i contenuti delle campagne di sensibilizzazione di cui al comma E.1 al fine di individuare le soluzioni maggiormente efficaci in vista dell’obiettivo.
Articolo F – Durata dell’Accordo.
L’Accordo rimane efficace tra le Parti, con esclusione di ogni facoltà di recesso, sino alla stipula tra le Parti di apposito atto di modifica o di risoluzione consensuale, fermo restando che il termine massimo della sua durata è comunque fissato in anni 10 (dieci) decorrenti dall’entrata in funzione dell’impianto.
Articolo G – Conseguenze dell’inadempimento.
Laddove Iren Ambiente o i suoi aventi causa non adempiano anche ad uno soltanto degli impegni assunti con la sottoscrizione del presente Accordo, ciascun Comune, oltre all’esercizio dei poteri di autotutela in via amministrativa, avrà facoltà di adire l’Autorità Giudiziaria competente per ottenere l’accertamento dell’inadempimento e la condanna della Parte inadempiente alla esecuzione, anche in forma specifica, degli impegni assunti, fermo restando il diritto al risarcimento del danno.
Articolo H – Oneri di inserimento di clausole.
All’atto del primo trasferimento, ad opera di Iren Ambiente, della proprietà o comunque della facoltà di utilizzo dell’Impianto FORSU, nonché dei successivi atti di trasferimento dell’impianto medesimo, dovranno essere inserite clausole nelle quali l’acquirente o l'utilizzatore, per sé e i suoi aventi causa, dichiarerà di ben conoscere ed accettare il presente Accordo e si impegnerà a rispettarlo e ad eseguirlo in ogni sua parte.
Articolo I – Successione nei rapporti giuridici.
In forza del trasferimento anche parziale della proprietà o della facoltà di utilizzo dell’Impianto FORSU gli acquirenti e, successivamente, i loro aventi causa, subentreranno nella posizione giuridica di Iren Ambiente relativamente ai diritti, oneri e obblighi nascenti dal presente Accordo.
Articolo L – Onere di comunicazione.
Il trasferimento totale o parziale della proprietà o della facoltà di utilizzo dell’Impianto FORSU dovrà essere comunicato da Iren Ambiente ai Comuni mediante trasmissione di copia dei relativi contratti a mezzo posta elettronica certificata entro giorni 30 dalla data di stipulazione dei contratti medesimi.
Articolo K – Registrazione. Spese e oneri fiscali.
Il presente Atto di Accordo sarà registrato. I compensi, le spese, gli oneri, le competenze e gli onorari professionali per lo studio, elaborazione e redazione del presente atto, saranno sostenuti da Iren Ambiente. Le spese per la stipulazione, se del caso mediante scrittura privata autenticata, per la registrazione e conseguenti tutte sono a carico di Iren Ambiente. All’uopo, Iren Ambiente chiede sin d’ora tutte le agevolazioni fiscali previste in materia.
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